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Il comportamento riguardo la sicurezza sul lavoro e la 

cultura della prevenzione 

1) Sicurezza sul lavoro: non solo norme e controlli
La carente sicurezza sul lavoro comporta conseguenze e “costi” anche di notevole entità 
per i lavoratori interessati, l’azienda e le istituzioni del welfare. 

Oggi come ieri la componente centrale della sicurezza sul lavoro è costituita dai 
regolamenti, dall’adempimento di norme amministrative e dai relativi controlli delle 
istanze preposte. 

Studi di valutazione della sicurezza sul lavoro indicano che si tratta di un aspetto che 
non si può garantire solamente in forza di norme di legge e dispositivi tecnici, ma dove 
fattori sociali e organizzativi, oltre che atteggiamenti e comportamenti, svolgono un 
ruolo rilevante. 

2) Quali sono le cause degli infortuni?
In generale infortuni hanno più cause (Müller, 2012): 

• cause personali legate al comportamento delle persone direttamente coinvolte;

• cause organizzative che risiedono nelle procedure organizzative o nel
comportamento delle persone indirettamente coinvolte;

• cause tecniche, come il comportamento di oggetti tecnici e la loro gestione.

Esperti i materia ritengono che l’80% degli infortuni sia determinato dal 
comportamento umano, ma che gran parte di essi sia ascrivibile a condizioni di lavoro 
inadeguate o comunque mal concepite (ausführlicher und mit Verweisen Schaper, 
2014, pag. 496 ff.).1 Tutta una serie di fattori organizzativi influisce sui comportamenti 
rilevanti ai fini della sicurezza: vi rientrano l’entità dello stress, le pressioni per 
migliorare il rendimento, la disponibilità di risorse e naturalmente le conoscenze in 
tema di sicurezza. Un ruolo fondamentale è svolto dal clima e dalla cultura della 
sicurezza. Il ruolo del management aziendale e dei colleghi con funzioni di esempio è 
considerato un fattore essenziale di forte influenza sul comportamento effettivamente 
adottato in tema di sicurezza.  

3) Come promuovere un comportamento orientato alla
sicurezza e una cultura della prevenzione?

1 Elementi invariabili della personalità rivestono una certa importanza. Le persone dall’affettività negativa 
sono considerate nella letteratura scientifica molto esposte al rischio di infortuni.  
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Si rilevano quali fattori che promuovo una siffatta cultura della sicurezza e della 
prevenzione (Schaper, 2014, pag. 508 ff): 

• una cultura aziendale e un sistema di segnalazione in cui gli infortuni sfiorati (e
gli errori) sono visti come opportunità da sfruttare per aumentare il livello di
attenzione verso i fattori di rischio latenti e incidere su di essi;

• un’equa cultura della fiducia, trasparente e che sanzioni i comportamenti non
affidabili in termini di sicurezza;

• un sistema flessibile con responsabilità per gli esperti in loco;
• una cultura aziendale dell'apprendimento.

4) Misure concrete
Per riuscire a incidere sui comportamenti ai fini di un’efficace cultura della 
prevenzione e della sicurezza è opportuno affidarsi a un mix di misure (ausführlich 
hierzu Müller, 2012; der Autor dieses Berichts bedankt sich bei Martin Unterkircher für 
den Hinweis)). 

 Figura 1 

Mix di misure di controllo per influire su comportamenti critici in termini di sicurezza 
Estrinseche Intrinseche Sociali Marketing 

Stimoli positivi 
Opinioni Modelli 

Comunicazione 
Convinzioni Comportamenti di altri 

Stimoli negativi 
Informazioni Riconoscimento 

Motivi inconsci 
Conoscenza diretta Inclusione sociale 

Situazione contingente 

Obiettivi Status sociale 

Processi inconsci Valori interiori 
Apprendimento da 
modelli 

Autoregolazione Empatia 

Fonte: Müller 2012, elaborazione Martin Unterkircher, AUVA Innsbruck  © IPL 2018 

È fondamentale agire su più piani, non solo su quello esteriore con sanzioni. Le sanzioni 
di per sé non innescano automaticamente un comportamento positivo in termini di 
sicurezza, ma determinano invece più facilmente lo sviluppo di strumenti atti a 
sottrarvisi. 

5) Modernizzare la prevenzione in Alto Adige
Anche in Alto Adige si ravvisa la necessità di una moderna cultura della prevenzione. 
In questo senso si possono adottare misure concrete in questi ambiti: 

1. In alcuni settori dell’economia altoatesina il fabbisogno d’informazioni dei
lavoratori non è del tutto colmato. Si potrebbero destinare in misura maggiore
informazioni mirate soprattutto ai lavoratori con background migratorio di
prima e seconda generazione.
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2. Le rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza sul lavoro devono essere
potenziate nei settori in cui sono diffuse in misura inferiore alla media
(agricoltura, settore alberghiero, altri servizi), mettendo così in chiaro che la
sicurezza sul lavoro non va solo a beneficio dei lavoratori ma anche dei datori di
lavoro.

3. Sull’adeguatezza didattica della formazione aziendale e sovraziendale le
informazioni scarseggiano. Le modalità di informazione in materia di sicurezza
sul lavoro rivestono un ruolo determinante ai fini della cultura della
prevenzione in azienda.

Nel complesso si riscontra, nella prevenzione legata al mondo del lavoro, la definizione 
di nuove priorità a fronte della trasformazione demografica, della crescente diffusione 
di malattie croniche, della digitalizzazione del mondo del lavoro e del mutamento dei 
paradigmi culturali (Lenhardt & Rosenbrock, 2014, pag. 336 f): 

Figura 2 
Trasformazione della prevenzione legata al mondo del lavoro attraverso ampliamento 
delle prospettive e definizione di nuove priorità. 
Dimensione del 
cambiamento 

da... verso... 

Orientamento agli obiettivi Difesa contro danni fisici (ad es. a 
causa di infortuni) 

Riduzione delle pressioni 
psicologiche 
Potenziamento delle risorse 
relative alla salute 
Realizzabilità di bisogni spirituali, 
emotivi e sociali sul lavoro 

Fulcro del problema Isolati fattori di stress 
(prevalentemente di natura 
tecnico-materiale) con evidente 
effetto sulla salute 

Condizioni organizzative e sociali 
dell’azienda con complessi effetti 
sulla salute 

Conoscenza diretta Inclusione sociale 
Elaborazione del problema 

Modello d’azione: Norma – 
esecuzione – controllo 

Il problema è valutato in 
cooperazione e in 
contraddittorio, come la 
predisposizione delle relative 
misure. 

Competenza istituzione e delega 
a esperti medici e tecnici 

I protagonisti sono interconnessi 
in modo flessibile 
Partecipazione dei lavoratori 
Integrazione in procedimenti 
decisionali aziendali 
Rete di consulenza 

Misure dominanti Esame medico-tecnico 
Monitoraggio sicurezza 
Informazione / istruzione 

Organizzazione del lavoro 
Sviluppo organizzativo 
Sviluppo delle competenze 

Fonte: Lehnhard/Rosenbrock 2014, 336, con lievi modifiche © IPL 2018 
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Per approfondire 
Lenhardt, U., & Rosenbrock, R. (2014). Prävention und Gesundheitsförderung am 
Arbeitsplatz. In K. Hurrelmann, T. Klotz, & J. Haisch (A c. Di), Lehrbuch Prävention 
und Gesundheitsförderung (4a edizione completamente rivista, pagg. 335–344). Bern: 
Verlag Hans Huber. 

Müller, E.-W. (2012). Unfallrisiko Nr. 1: Verhalten: so vermeiden Sie verhaltensbedingte 
Unfälle! (1a edizione). Heidelberg: Ecomed Sicherheit. 

Schaper, N. (2014). Psychologie der Arbeitssicherheit. In F. W. Nerdinger, G. Blickle, & 
N. Schaper (A c. Di), Arbeits- und Organisationspsychologie (pagg. 489–515). Berlin, 
Heidelberg: Springer Berlin Heidelberg. https://doi.org/10.1007/978-3-642-41130-4 
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Comportamento rispetto alla 

sicurezza e cultura della 

prevenzione in azienda 

La valutazione del rischio stress 

lavoro correlato: L’esperienza 

INAIL dal punto di vista del 

Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione 

Dr. C. Correzzola

c.correzzola@inail.it

Bolzano 14/12/2017
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Sicherheitsverhalten und 

Präventionskultur im Betrieb

Die Bewertung des 

arbeitsbezogenen Stresses: Die 

Erfahrungen des INAIL aus Sicht 

des Leiters des Arbeitsschutz-

dienstes 

Bolzano 14/12/2017

Dr. C. Correzzola

c.correzzola@inail.it
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SCOPO DELLA PRESENTAZIONE…

• Presentare gli strumenti messi a disposizione dall’Inail per la valutazione dello stress lavoro correlato 

(SLC);

• Presentare alcune considerazioni circa gli aspetti pratici della valutazione del rischio SLC  in casi particolari 

(smart working, telelavoro ecc.)

• Stimolare il dibattito circa il ruolo dell’alta direzione aziendale nella valutazione e gestione del rischio SLC

• Evidenziare il collegamento tra valutazione del rischio SLC ed altri sistemi di valutazione e gestione dei 

rischi: analisi delle congruenze organizzative, sistemi di gestione integrati qualità ambiente sicurezza nei 

luoghi di  lavoro ecc.
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STRESS LAVORO CORRELATO…di cosa si tratta?

• «nella medicina del lavoro lo stress lavoro correlato può essere definito come la percezione di squilibrio 

avvertita dal lavoratore quando le richieste dell’ambiente lavorativo eccedono le capacità individuali per 

fronteggiare tali richieste» (fonte wikipedia)

• EU OSHA «lo stress lavoro correlato viene esperito nel momento in cui le richieste provenienti 

dall’ambiente lavorativo  eccedono le capacità dell’individuo nel fronteggiare tali richieste»

• Accordo interconfederale del 9.6.2008 «condizione che può essere accompagnata da disturbi o disfunzioni 

di natura fisica psicologica o sociale ed è conseguenza del fatto che taluni individui non si sentono in grado 

di corrispondere alle richieste o aspettative riposte in loro».

• OMS e Dlgs 81 : ‘stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza 

di malattia o d’infermità’

elemento oggettivo elemento soggettivo
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STRESS LAVORO CORRELATO… come si valuta?
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Die Bewertung des arbeitsbezogenen Stresses: Die Erfahrungen des INAIL aus Sicht des Leiters des Arbeitsschutz-dienst52



Non solo un manuale…
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Struttura della guida…

• Il quadro normativo di contesto

• Evoluzione della normativa 

• Le indicazioni per la valutazione del rischio stress lavoro-correlato 

• Valutazione preliminare 

• Valutazione approfondita 

• Considerazioni
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Struttura della guida…

• Il percorso metodologico per la valutazione del rischio stress lavoro-correlato

• Premessa 

• Il percorso metodologico: fasi, attività e strumenti 

• Fase propedeutica 

• Fase della valutazione preliminare 

• La Lista di controllo 

• Fase della valutazione approfondita 

• Il Questionario strumento indicatore 

• Il focus group

• Fase di pianificazione degli interventi correttivi e piano di monitoraggio
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Struttura della guida…

• La piattaforma online Inail 

• Funzionalità della piattaforma online 

• Considerazioni finali 

• Bibliografia 

• Sitografia

• Appendici

• Appendice 1 - Cronoprogramma 

• Appendice 2 - La Lista di controllo 

• Appendice 3A - Il Questionario strumento indicatore 

• Appendice 3B - Il Questionario strumento indicatore - Versione per le minoranze linguistiche della Provincia 

autonoma di Bolzano ….
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Un metodo di valutazione ed una piattaforma informatica…

• percorso metodologico presentato è in linea con gli obblighi di legge e scientificamente solido, basato su 

un approccio olistico e partecipativo

• proposta basata sul modello britannico dei Management standard ed è contestualizzata, oltre che ai 

requisiti normativi, alle principali esperienze nazionali.

• Tools informatici per il calcolo degli indici ed espressione quantitativa dei risultati

Oggettività e valutazione quantitativa
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Il percorso metodologico…

• 1. fase propedeutica;

• 2. fase della valutazione preliminare;

• 3. fase della valutazione approfondita;

• 4. fase di pianificazione degli interventi
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Fase propedeutica…

14/12/2017 13

Die Bewertung des arbeitsbezogenen Stresses: Die Erfahrungen des INAIL aus Sicht des Leiters des Arbeitsschutz-dienst60



Fase propedeutica…
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Die Bewertung des arbeitsbezogenen Stresses: Die Erfahrungen des INAIL aus Sicht des Leiters des Arbeitsschutz-dienst

Chi fa parte del gruppo di gestione della valutazione ?

DL , RLS , RSPP, ASPP,  MC ove nominato 

Cosa fa il gruppo ?

• pianificazione delle attività, delle procedure e degli strumenti da utilizzare, e stesura
della relativa programmazione temporale (cronoprogramma);

• gestione e monitoraggio del percorso metodologico;
• informazione e coinvolgimento dei lavoratori nel percorso;
• approvazione dei report di valutazione e restituzione dei risultati della valutazione

ai lavoratori;
• pianificazione degli interventi necessari a correggere e prevenire il rischio, ove presente;
• messa a punto di un piano di monitoraggio del rischio.
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Fase propedeutica…
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Die Bewertung des arbeitsbezogenen Stresses: Die Erfahrungen des INAIL aus Sicht des Leiters des Arbeitsschutz-dienst

Quale ruolo per i dirigenti?

È utile prevedere la partecipazione del management al gruppo di lavoro 
almeno in due momenti chiave  per il processo decisionale:
• in fase di avvio del percorso, per l’approvazione dei piani di azione e delle procedure

che verranno espletate;
• in fase di restituzione dei risultati della valutazione e pianificazione operativa degli

interventi. 
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Criticità emerse dalla pratica nella fase propedeutica…
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Die Bewertung des arbeitsbezogenen Stresses: Die Erfahrungen des INAIL aus Sicht des Leiters des Arbeitsschutz-dienst

Individuazione dei Gruppi omogenei di lavoratori su cui verrà condotta la valutazione: 
La scelta dei criteri con cui individuare i gruppi omogenei influenza molto i risultati

Sono da evitare:
• accorpamenti generici come, ad esempio, per categoria professionale, completamente 

scorporati dalla struttura organizzativa
• gruppi numericamente limitati in cui la statistica non  è rappresentativa con tipologie 

di lavoro e attività alquanto disomogenee al proprio interno.
Importante :
Al pari delle altre valutazioni del rischio i  criteri adottati per l’individuazione dei Gruppi
omogenei dovranno essere esaustivamente riportati nel DVR

Sviluppo di una strategia comunicativa e di coinvolgimento del personale
Necessario il coinvolgimento di Dirigenti e RLS

63



VALUTAZIONE PRELIMINARE  …

FASE ATTIVITA   STRUMENTI
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VALUTAZIONE APPROFONDITA  …

FASE ATTIVITA   STRUMENTI
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PIANIFICAZIONE INTERVENTI…

FASE ATTIVITA   STRUMENTI
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Focus sulla valutazione preliminare 

Come si fa?
Attraverso lo strumento della lista di controllo

Chi la fa?
Il gruppo di gestione

Importante !
la lista di controllo (contrariamente al questionario) non va somministrata ai lavoratori

Eventi sentinella: 
gli indici infortunistici, le assenze per malattia, il turnover, i procedimenti e le 
sanzioni, le segnalazioni del MC, specifiche e frequenti lamentele formalizzate da 
parte dei lavoratori

indicatori di Contenuto e di Contesto del lavoro:
Contenuto: ambiente di lavoro e attrezzature; carichi e ritmi di lavoro; orario di 
lavoro e turni; corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i requisiti 
professionali richiesti
Contesto: ruolo nell’ambito dell’organizzazione
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Focus su valutazione preliminare  …

va compilata una Lista di controllo per ciascun gruppo omogeneo una per l’intera 
azienda, nel caso di aziende di piccole dimensioni (entro circa 30 lavoratori).

non è corretto apportare qualsiasi modifica alla Lista di controllo, ad esempio 
eliminazione di uno o più indicatori o modifica dei suoi contenuti, poiché ne vengono 
così alterate le caratteristiche metodologiche.

La Lista di controllo qui proposta prevede due tipologie di risposte:
andamento temporale - diminuito/inalterato/aumentato - nel caso dei primi otto
indicatori dell’Area Eventi sentinella 
risposta dicotomica - si/no - per gli ultimi due indicatori dell’Area Eventi sentinella e per 
tutti gli indicatori relativi alle Aree di Contenuto e Contesto del lavoro.

È importante ricordare che in fase di valutazione, il punteggio assegnato dal Gruppo di
gestione ad ogni indicatore non deve basarsi sulle percezioni dei compilatori, ma deve
riflettere la reale condizione osservata per il Gruppo omogeneo esaminato
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Oggettività … la documentazione di supporto
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Calcolo dei punteggi area eventi sentinella…

l’Area Eventi sentinella contiene 10 indicatori,  per i primi 8 primi otto indicatori è stato 
adottato il criterio temporale (variazione nel triennio) in ottica di miglioramento 
continuo per gli altri una valutazione stazionaria. Il calcolo dei punteggi lo si fa con il 
tool informatico.

La somma dei punteggi ottenuti da tutti gli indicatori dell’Area Eventi sentinella 
rappresenta un numero a cui verrà assegnato un punteggio secondo il seguente 
schema:

se il risultato del punteggio indicatori aziendali è compreso tra 0 e 10, si inserisce
nella tabella finale il valore 0;

se il risultato del punteggio è compreso tra 11 e 20 si inserisce nella tabella finale il
valore 6;

se il risultato del punteggio è compreso tra 21 e 40 si inserisce nella tabella finale il
valore 16.
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Calcolo dei punteggi area eventi sentinella…
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Calcolo dei punteggi dell’Area Contenuto del lavoro…
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Calcolo dei punteggi dell’Area Contenuto del lavoro…
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Calcolo dei punteggi dell’Area Contenuto del lavoro…
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Die Bewertung des arbeitsbezogenen Stresses: Die Erfahrungen des INAIL aus Sicht des Leiters des Arbeitsschutz-dienst

Una volta calcolati i punteggi normati per ciascuna Dimensione è possibile ottenere

il risultato complessivo dell’Area Contenuto del lavoro calcolandone la media con la

formula riportata in Figura 5:
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Calcolo dei punteggi dell’Area Contenuto del lavoro…

La Tabella 6 riporta le fasce di rischio relative al punteggio complessivo dell’Area
Contenuto del lavoro per la lettura dei risultati
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Calcolo dei punteggi dell’Area Contesto di lavoro…

Una volta compilati tutti gli indicatori dell’Area Contesto del lavoro, per ottenere il 
punteggio
complessivo dell’Area è necessario compiere due passaggi:
1) 
Calcolare un punteggio normato per ciascuna Dimensione (ovvero Funzione e cultura
organizzativa, Ruolo nell’ambito dell’organizzazione, Evoluzione della carriera,
Autonomia decisionale/controllo del lavoro, Rapporti interpersonali sul lavoro) 
attraversola formula di calcolo in Figura 6.
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Calcolo dei punteggi dell’Area Contesto di lavoro…

…
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Calcolo dei punteggi dell’Area Contesto di lavoro…
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Calcolo del punteggio finale 

I punti ottenuti nelle tre aree vengono poi sommati come in tabella 11
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Valutazione
(preliminare) 
quantitativa
del rischio 
da SLC …
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Analisi di secondo livello fase di valutazione approfondita…

FASE ATTIVITA   STRUMENTI
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Fase di valutazione approfondita:  il questionario Inail

Il Questionario è lo strumento indicatore strumento indicatore, versione italiana del 
Management standard indicator tool sviluppato dall’Hse e offerto dalla metodologia 
Inail per la fase di valutazione approfondita, è uno strumento multidimensionale che 
misura gli aspetti del Contenuto e del Contesto del lavoro ritenuti come potenziali 
fattori di SLC.

Esso è composto da 35 affermazioni (item) afferenti a 7 Dimensioni, misurate 
attraverso due scale alternative di risposta: 

una scala di frequenza (da 1 = mai a 5 = sempre) 
una scala di accordo tipo Likert (da 1 = fortemente in disaccordo a 5 = 
fortemente in accordo). 

Contrariamente alla fase preliminare il questionario è somministrato direttamente ai 
lavoratori.
Per facilitare la lettura dei risultati si fa presente che più basso è il valore medio di 
risposta, più elevato è il rischio SLC. È importante sottolineare che le Dimensioni 
Domanda e Relazioni prevedono delle risposte codificate negativamente (item reverse) 
rispetto al resto delle affermazioni del questionario.
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Fase di valutazione approfondita… …

Dalla struttura del questionario si capisce immediatamente come le scelte organizzative 
del management abbiano diretta influenza sul risultato degli indicatori…

- Carico lavorativo
- organizzazione del lavoro
- benchmarking
- supporto da parte del management 
- supporto dai colleghi
- relazioni
…

le analisi effettuate attraverso il software Inail restituiscono un report dei risultati con 
una valutazione quantitativa basata sui cut off ottenuti da un campione di aziende 
analizzato ed utilizzato per la validazione
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Fase di valutazione approfondita… …
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Il MANAGEMENT e la valutazione dello stress lavoro correlato

Perché valutare lo stress lavoro correlato ?

Obbligo di Legge o fattore di organizzazione?

Analisi delle congruenze organizzative

Il bilancio di responsabilità sociale

La visione delle aziende piccole
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L’impegno Inail  per la riduzione dello stress lavoro correlato

Inail direzione Provinciale di Bolzano 
Landesdirektion Bozen

Prevenire il disagio lavorativo : un fattore strategico di successo
Unbehagen ama Arbeitsplatz vorbeugen : die Strategie zum Erfolg
CD Rom- 2004

Incentivi alle imprese 

mod OT24 2018: adozione di modelli di responsabilità sociale 
- SA 8000
- UNI ISO 26000:2010

Avviso pubblico ISI 2016
Allegato – 2: Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale 
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Abschließend ein Paradigmenwechsel

Die Bewertung des arbeitsbezogenen Stresses ist: 

eine Pflicht , 

aber auch eine Möglichkeit, 

und insbesondere eine Gelegenheit

…

Vielen Dank für Ihre Aufmerksamkeit!
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le idee e le conclusioni esposte in questa relazione rappresentano il frutto del lavoro di ricerca degli autori e non

rappresentano necessariamente la posizione ufficiale dei relativi Istituti ed Enti di appartenenza che non sono

pertanto ad esse vincolati.

Quanto sopra esposto non può essere utilizzato per fini diversi da quello scientifico e di ricerca, ad esempio per

fornire una base per pareri legali

Gli autori hanno cercato per quanto possibile di verificare l’accuratezza delle proprie affermazioni e si chiede

pertanto di segnalare eventuali errori ed omissioni che in ogni caso non sono intenzionali né responsabilità degli

autori.

Ogni riferimento a prodotti commerciali , marchi registrati, brevetti o altro materiale soggetto a vincoli di proprietà

intellettuale è puramente casuale e non rappresenta alcuna forma di raccomandazione degli stessi da parte degli

autori.

Parte del materiale presentato è stato scaricato da internet per fini didattici senza fini di lucro nell’ambito della

clausola “fair use”

L’utilizzo di queste slide prive di questa nota rappresenta una violazione di norme di buona fede ad esclusiva

responsabilità di coloro che ne fanno uso.

DISCLAIMER
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Motivation 
zu sicherem Verhalten

Martin Unterkircher
Unfallverhütungsdienst der AUVA Innsbruck
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Martin Unterkircher

Gefahr / Belastung

Verhalten des 
Mitarbeiters

Unfall

Reaktion der 
Führungskraft

Verkanten des Werkzeugs

Entgraten an der Standbohrmaschine, ohne 
das Werkstück einzuspannen.

Werkzeug verkantet und das Werkstück 
schlägt ins Gesicht. Verletzungen an der 
Lippe und den Zähnen.

Ist Dummheit eine Krankheit? 
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Martin Unterkircher

Der BBE-Prozess
Gefahr / 

Belastung

Bewusstwerdung

Bewertung

Entscheidung

Verhalten

Gewohnheit z.B. Autofahren parallel Handy 

Wissen z.B. Verlust von Wissen; Stressglocke

Kognition z.B. Erfassung von Komplexität

Psychomotorik z.B. Bewegungskompetenz

Motivation z.B. Zeitvorteil, Bequemlichkeit, Geld

Legitimation z.B. stille Regeln im Team 

Emotion z.B. Stress, Aggression, zu entspannt

Verfassung z.B. Monotonie, Schlafmangel 

Persönlichkeit z.B. Überschätz., Risikobereitsch.

Kommunikation z.B. Informationsverlust
nach Müller 2012 

96



Martin Unterkircher

4 Ansätze der Verhaltensbeeinflussung

nach Müller 2012 

Extrinsisch

Positive Stimuli

Negative Stimuli

Kontingenzen

Intrinsisch

Einstellungen

Überzeugung

Erkenntnis

Einsicht 

Ziele

Innere Werte

Selbststeuerung

Sozial

Verhalten der
anderen 

Vorbilder

Anerkennung

Soziale Einbind.

Sozialer Status

Modelllernen

Empathie

Marketing

Kommunikation

Unbewusste 
Motive

Unbewusste 
Prozesse

Steuerungs-Mix
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Martin Unterkircher

Ausgewählte Ansätze zur Verhaltensveränderung  

Arbeitssicherheit als zentraler 
Unternehmenswert

Sicherheitsziele Sicherheitswissen Mitarbeiterbeteiligung Fehlerkultur

Sicherheitsförderliches 
Führungsverhalten
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Martin Unterkircher

Sicherheit als zentraler Unternehmenswert

Gesundheit und Sicherheit ist ein 
zentraler Unternehmenswert und 
eine Führungsaufgabe, die auch in 
schwierigen Situationen verfolgt wird! 

Mitarbeiter merken sehr schnell an 
alltäglichen Nebensätzen, an Mimik, 
Gestik und Verhalten, ob es 
Führungskräfte wirklich ernst 
meinen!

SAFETY
FIRST!
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Martin Unterkircher

Mitarbeiter orientieren sich in ihrem Verhalten oft 
daran, was die Führungskraft gerade noch akzeptiert.

Die Mitarbeiter klettern bei Instandhaltungsarbeiten auf 
Maschinen in 3 Meter Höhe ohne jede Absicherung. 
Hallenverkehr in unmittelbarer Nähe.

Der Betriebsleiter wird auf diese Situation angesprochen.

Betriebsleiter:  „Die klettern halt gern. Das ist ein Bergvolk 

hier!“
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Martin Unterkircher

Sicherheit als Führungsaufgabe

• Das Verhalten der Führungskräfte ist vorbildlich und sicher.

• Führungskräfte investieren kontinuierlich 
in die Weiterentwicklung der technischen
und organisatorischen 
Präventionsmaßnahmen (STOP-Prinzip).

• Führungskräfte zeigen gegenüber 
sicherheitsgerechtem Verhalten 
Anerkennung.

• Die „stillen Regeln“ der Arbeitsgruppe unterstützen 
sicherheitsgerechtes Verhalten.
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Martin Unterkircher

Sicherheit als Führungsaufgabe

• Führungskräfte verfügen über eine große Stilbandbreite im 
Umgang mit ihren Mitarbeitern.

• Die Mitarbeiter werden bezüglich ihrer 
Sicherheit „gefordert statt verwöhnt“.

• Es besteht eine Vertrauenskultur als 
Grundlage für einen effektiven  
Umgang mit Fehlern und Beinaheunfällen.

• Führungskräfte verfolgen Sicherheitsziele (SMART-Ziele)
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Martin Unterkircher

Sicherheitsziele

Spezifisch
Messbar
Attraktiv – Aktiv
Realistisch
Termin

Beispiel: Wir steigern die Tragequote der Sicherheitsschuhe innerhalb  
der nächsten 2 Monate von aktuell 50% auf 100%!103



Martin Unterkircher

Erfolgreiche Vermittlung von Sicherheitswissen

• Die Wissensvermittlung erfolgt auf 
unterschiedlichen Sinneskanälen (Erklären, 
Vorzeigen, Verständnisfragen, Ausprobieren 
mit Feedback)

• Unterweisungen werden für die Diskussion von 
Sicherheitsfragen genutzt. Die Ergebnisse 
dienen der Anpassung von Maßnahmen. (Vor 
allem wiederkehrende Unterweisungen sollten 
keine Einweginformationen sein)
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Martin Unterkircher

Erfolgreiche Vermittlung von Sicherheitswissen

• Die Mitarbeiter haben die Möglichkeit, das in der 
Unterweisung Gelernte zeitnah anzuwenden.

• Die  Anwendung von Sicherheitswissen wird in 
der täglichen Praxis. Diese Lernbegleitung erfolgt 
vor allem in den ersten Arbeitswochen nach der 
Erstunterweisung.

• Bei jeder Übertragung einer Aufgabe wird 
Arbeitssicherheit behandelt. 
Sicherheitsanforderungen, die zum Versanden 
neigen, werden durch regelmäßige Gespräche ins 
Bewusstsein gebracht.
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Martin Unterkircher

1 tödlicher
Unfall

30 schwere
Unfälle

300
leichte Unfälle

3000
Bagatellunfälle

30.000
unsichere

Handlungen und
Bedingungen

Mitarbeiter stürzt
Armbruch 6 Wochen 

Krankenstand

Mitarbeiter fällt
Schnittwunde

Mitarbeiter rutscht 
aus

Mitarbeiter 
verschüttet 
Flüssigkeit

und entfernt sich

Mitarbeiter rutscht
aus, stirbt

SICHERHEITSPYRAMIDE

BEINAHEUNFÄLLE
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Martin Unterkircher

Sicherheitsbewusstsein
Fehlerkultur

Nullfehlerkultur / Schuldkultur

"juristische" Fehlervermeidung

Fehler müssen vermieden werden
Fehler sind verboten
wer Fehler macht, wird bestraft

(nach Müller)
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Martin Unterkircher

Lernförderliche Fehlerkultur
Fehler dürfen sein, irren ist menschlich

(Grundhaltung)! Das ist die Basis für ein
"Nicht bestrafendes System„

▪ Mitarbeiter müssen keine negativen Konsequenzen 
befürchten, wenn sie Beinaheunfälle / Fehler/ 
unsichere Zustände melden. Mitarbeiter werden aktiv 
darin bestärkt, solche Vorfälle zu besprechen. 

▪ Vorfälle werden differenziert auf ihre Ursachen hin 
untersucht und zum Erkennen von Gefahren genutzt.

▪ Es wird mit angemessenen technischen, 
organisatorischen und personenbezogenen 
Maßnahmen reagiert. Die Mitarbeiter werden über 
diese Maßnahmen informiert.
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Martin Unterkircher

Mitarbeiterbeteiligung

• Die Mitarbeiter werden zur Diskussion 
und Entwicklung präventiver 
Maßnahmen aufgefordert  und 
angeleitet. 

• Die Vorschläge der Mitarbeiter werden 
bei der Gestaltung präventiver 
Maßnahmen berücksichtigt.
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Martin Unterkircher

Mitarbeiterbeteiligung

▪Erhöhung des Gefahrenbewusstseins
▪Ergründung von Motive 
▪Nutzung des Mitarbeiterwissens
▪Praxisgerechte Lösungen
▪Erhöhung der Akzeptanz durch 

gemeinsame Vereinbarungen
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Martin Unterkircher

Mitarbeiterbeteiligung

FK Entscheidung Umsetzung?

FK Entscheidung        Umsetzung

Voraussetzung: 
Die MA müssen sich als selbstwirksam erleben !

Widerstand

Mitarbeiterbeteiligung

Der Widerstand ist der Zwillingsbruder der Veränderung

Widerst.
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Martin Unterkircher

Literaturempfehlung

Müller. Werner E. (2012) Unfallrisiko 
Nr.1: Verhalten. So vermeiden Sie 
verhaltensbedingte Unfälle, ecomed
Sicherheit, Verlagsgruppe Hüthig
Jehle Rehm.
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Martin Unterkircher

Danke für Ihre Aufmerksamkeit!

Martin Unterkircher
Arbeitspsychologe / Sicherheitsfachkraft

AUVA Unfallverhütungsdienst
Ing.-Etzel-Straße 17
6020 Innsbruck
Tel.  05 / 9393 / 34839
martin.unterkircher@auva.at
www.auva.at
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